Incontro con Oberto Airaudi

del 16 aprile 1992

FORME DI SESSUALITÀ

Intervento:

La magia è limitata a una fascia di età generativa, oppure si può estendere a tutte le età?

Oberto:

In magia non vedo questa divisione.

La magia sessuale racchiude in sé molte forme di sessualità differente, dalla sessualità nei bambini alla sessualità pre-puberale dell'adolescente, che non è ancora indirizzata alla procreazione, al rapporto sessuale vero e proprio, alla sessualità dell'età matura, alla sessualità alla fine del periodo procreativo della donna che ha raggiunto la menopausa e dell'uomo che ha raggiunto il climaterio. Quindi, la sessualità è indipendente dalla fase generativa e non è direttamente collegata a essa.

Si tratta, quindi, di un modo di concepire la sessualità contrario alla concezione della Chiesa Cattolica, secondo la quale ogni rapporto potrebbe portare, in pratica, a una procreazione.

La sessualità rientra in un momento conoscitivo: essa non è individuabile solo nel rapporto maschile e femminile ma, in questo contesto, comprendiamo qualunque tipo di rapporto, da quello gay a quello di coppia, a quello femminile-femminile, ecc. ecc.

La sessualità viene concepita in maniera diversa in base alla cultura dalla quale si proviene.

UN AMPLIAMENTO DI COSCIENZA

Se la sessualità fosse questo aspetto del quale idealmente sto parlando, all'interno, quindi, di un ampliamento conoscitivo e rappresentasse, così, un elemento non egoistico ma collegato a un processo evolutivo, la conseguenza sarebbe che la sessualità dovrebbe essere un elemento di donazione, un ampliamento di coscienza.

In questo modo, si potrebbe scoprire qualcosa al di fuori di sé nei confronti degli altri, mentre la sessualità, come in genere è intesa, non viene considerata come uno scambio, ma soltanto come un servizio.

Secondo la cultura attuale si cerca il sesso solamente come piacere e non come elemento di conoscenza di una realtà simile a sé, attraverso il quale avviene una effettiva donazione che si può chiamare amore.

In genere, si tratta di un'occasione per prendere qualche cosa dagli altri. E questo deriva da un tipo di cultura repressiva nei confronti degli argomenti sessuali, praticata in particolare dal cristianesimo.

Se si riuscisse a formare una coscienza di partenza all'interno di individui che sono Iniziati, quindi distaccati da una condizione storica ma immessi in una realtà completamente nuova, sul piano nuovo di realtà, questa nuova condizione potrebbe essere concepita all'interno di un contesto magico, iniziatico, inteso come possibilità di accedere a dell'energia, senza essere soltanto adoperati per produrre dell'energia.

Si tratta, quindi, di un'inversione di tendenza rispetto a quanto avviene nel rapporto con una divinità fuori controllo.

Intervento:

Cosa succede di una sessualità relativa all'ambito di una struttura-popolo?

Oberto:

Solo la persona del Popolo che abbia le conoscenze adatte riesce a stabilire questo contatto, questo rapporto più ampio e fare in modo che esso possa avere una potenzialità più allargata.

In questo momento non c'è nessun damanhuriano che abbia una tale potenzialità espressa, perché non è stata analizzata, voluta; il rapporto nasce perché può essere un fatto bello, piacevole, gradevole alle persone.

L'appartenenza a un popolo non dà la possibilità di creare automaticamente un rapporto elevato con una persona che non sia al suo interno o, addirittura, anche tra persone dello stesso popolo, se non ci sono delle premesse adatte; con la differenza, però, che, se il rapporto avviene tra persone che fanno parte dello stesso popolo, esistono delle strutture al suo interno che adoperano quest'energia, o per lo meno ne alzano il livello di produzione.

Ciò è possibile perché ci sono degli organi all'interno del popolo che hanno la facoltà di utilizzare e conservare quelle energie che abbiamo chiamato "elementali".

Di conseguenza, in un ambito del genere è possibile la conservazione delle energie e la loro gestione anche in un momento successivo.

Intervento:

Come è possibile elevare un rapporto tra due persone?

Oberto:

Un primo livello è relativo a che due persone si piacciano e decidano di stare insieme.

Esiste un secondo livello, più elevato, in base al quale il rapporto diventa un rituale, diventa un qualcosa di molto più bello, di molto più completo. E questa potenzialità è proporzionale al livello esoterico che la persona potrebbe raggiungere e alle capacità di gestire le proprie forze.

In questo caso, vi sarebbe la possibilità di una crescita reale.

Intervento:

Nella mistica cristiana cattolica abbiamo degli esempi di estasi, addirittura paragonabili a una forma di orgasmo sessuale. Ecco, con le dovute distinzioni, questi tipi di rapporti spirituali così alti entrano nella devozione o nella magia sessuale?

Oberto:

Ammesso che sia effettivamente tale e che non sia una deviazione psichica, la condizione mistica è inquadrabile in una concezione della magia sessuale; può essere una forma di traslazione della propria sessualità, non indirizzata verso un altro individuo.

SCALA DELLA SESSUALITÀ

Vediamo, adesso, di percorrere questa scala che ho cercato di presentare relativamente alla sessualità dell'individuo. Abbiamo quella del bambino appena nato, che è rappresentata dalla prima forma di contatto che esso ha nei confronti di un altro essere; si tratta di una sessualità di richiesta.

Il piccolo, attraverso la rappresentazione della sua specifica realtà, richiede ad altri cibo e protezione; la sua sessualità si esprime soprattutto nella richiesta di cibo.

Quando il piccolo diventa a mano a mano più autonomo rispetto alla madre, il suo interesse nei confronti delle persone che ha intorno si amplia, per cui passa da uno stato di bisogno a una affermazione di personalità.

Però si muove ancora nell'ambito animale, passando da una condizione di protezione a una condizione di affermazione.

L'individuo che si forma, a mano a mano amplia il proprio territorio di presenza, lo afferma in tutte le maniere possibili, quali picchiare i compagni, spingersi, gridare più forte, voler fare il capo e tutto ciò che un piccolo fa nella propria conoscenza del mondo diventa un atto sessuale. Poi c'è il momento nel quale passa attraverso una forma di sessualità che si definisce nella trasposizione dell'oggetto d'amore, per cui il maschietto si innamorerà della madre e la femminuccia del padre, figure poi che, in qualche maniera, cercheranno di idealizzare nel proprio ideale maschile o femminile per qualche particolare che avranno colto durante la propria formazione. Quindi, maggiormente questa formazione è stata ampia, ben gestita, serena, maggiore sarà la possibilità, da adulto, di esprimere una sessualità che non sia soltanto richiesta di qualche cosa nei confronti di altri, o affermazione di potenza. Sarà, invece, un'affermazione di complessità. Quando si arriva alla fase puberale, i nostri chakra, aprendosi a mano a mano, incominciano a far scorrere dell'energia in più direzioni attraverso quell'albero che noi rappresentiamo. Allorché questa forza comincia a scorrere, nella prima fase della propria vita la formazione dell'individuo subirà un impatto grandissimo, per cui le persone rimarranno, dal punto di vista sessuale, degli animali oppure raggiungeranno una condizione più evoluta, riuscendo così a essere portatori di qualche cosa più grande di loro, quindi avere un figlio, per esempio, che possa rappresentare nella scala evolutiva qualche cosa in più rispetto a sé. Se invece rappresenta solo un qualche cosa di simile, o un fatto casuale, o qualcosa di meno, siamo sempre nello stesso ciclo che si ripete all'infinito.

Il primo tipo di sessualità è paragonabile all'avere la tenia, mentre un salto evolutivo permette uno sviluppo e avvicina, come dicevo prima, a un aspetto sacrale, dove la divisione delle specializzazioni permette di conservare queste energie e non semplicemente sprecarle.

Un'esperienza può essere bella non soltanto sul piano fisico ma anche sul piano spirituale.

Se la persona che è iniziata al concetto e al significato della sessualità prosegue su questa strada, avrà rapporti nella propria esistenza, nella propria vita ed essi non termineranno nel momento nel quale fisicamente avrà minore opportunità di esprimerla, così come può fare magari a 20 anni, a 30 anni e così via. Anzi, l'aspetto sessuale, con il passare dell'età e con l'aumentare della sua esperienza di vita potrà invece diventare qualcosa di sempre più elevato, di sempre più evoluto.

Si tratta, in teoria, di un continuo crescendo dell'espressione della sessualità con il cambiare dell'età, un aumento e non invece un ipotetico ciclo riduttivo, così come c'è la possibilità di imparare e crescere durante tutta l'esistenza.

Intervento:

In termini di efficienza magica, ciò che viene speso in Damanhur per la programmazione delle nascite è maggiore o minore di quello che viene speso per richiamare un'anima già incarnata in qualsiasi parte del mondo?

UN TRENO CARICO DI...

Oberto:

Durante la fase dei Solstizi, ci sono dei momenti nei quali arrivano treni di anime nuove. Si presentano, idealmente, per una successiva reincarnazione, nei momenti ciclici dell'anno.

Immaginiamo una grande stazione, dove ci sono le anime che poi verranno mandate nei posti idealmente adatti. Questa distribuzione di solito è casuale, oppure è determinata da quelle forze che noi chiamiamo Signori del karma. La possibilità di mantenere una programmazione delle nascite e delle rinascite secondo uno schema evolutivo è una condizione che non si controlla da moltissimo tempo, da quando l'uomo è stato sconfitto in un'epica battaglia dei primordi.

Le nascite avvengono, allora, su uno schema ripetitivo, indipendentemente da una possibilità evolutiva programmata.

Il richiamo di un'anima non casuale è un'operazione che fa spendere molto rispetto a una accettazione casuale di ciò che arriva, in quanto si è trattato di un investimento grande.

Pensate a quello che succede quando il Dalai Lama sceglie la forma di reincarnazione successiva, a come sia difficile questa ricerca. In questo caso si deve prevedere una programmazione di nascita, un'individuazione del punto, più o meno ampio, in cui quest'anima è andata a piovere, a cadere. Vi ricordo che l'ultimo Dalai Lama che si sta preparando è in un bambino spagnolo. Noi partiamo dal presupposto invece di aver creato una ferrovia nuova, che permette, seppur con un costo altissimo, di mandare verso questa stazione le anime con il biglietto giusto, quindi, di selezionare le anime adatte, avendo riaperto quel canale che si era interrotto per una quantità enorme di anni.

Ciò significa che il costo della programmazione della nascita è molto alto, perché si tratta di una stazione nuova che permetterà, poi, di distribuire anime già all'interno di una concezione di popolo. Un po’ alla volta, secondo i nostri progetti, si riuscirà a rifare tutta la ferrovia e riagganciare, così, delle antichissime stazioni, in modo che non ci sia solo più una ridistribuzione della stessa minestra, ma si cominci a passare al secondo, ad altri piatti di anime, all'interno dell'umanità di questo pianeta. Quindi, tornando alla domanda fatta prima, il costo effettivamente è molto alto.

Intervento:

Si spende dunque più di quello che costa, ad esempio, per la riunione dei tappi?

Oberto:

Anche questa è una forma di riunione dei tappi, è una tecnica che, anziché pescare persone che già sono nate, favorisce le rinascite in determinati punti del pianeta.

Tutto ciò non significa che automaticamente queste persone entreranno in Damanhur o ridesteranno la loro parte interna nella maniera adatta. La fase di richiamo è una forza iniziale; a essa segue una fase di risveglio contraddistinta dal tipo di ambiente, di educazione.

La persona avrà poi i suoi ricordi, e i ricordi arriveranno attraverso i rituali che verranno fatti, affinché i figli possano a mano a mano ricavarne memoria. Però, anche se una persona ha una grande anima, se l'ambiente in cui vive non è adatto, non è detto che sappia esprimere pienamente le sue capacità.

Immaginate l'anima di un pittore di enorme valore e sensibilità che nasca nel Centro Africa, in una condizione tale che non avrà mai la possibilità di prendere in mano un pennello, per quanto abbia una capacità e una grande potenzialità espressiva nel produrre cose stupende nell'arte del dipingere.

Intervento:

Ecco la ragione per cui è sicuramente più redditizio far sì che si rinasca in Damanhur anziché fuori.

Oberto:

È decisamente più redditizio, perché almeno si sa che cosa arriva; di conseguenza c'è la possibilità, avendo i campi, di sapere dove hai seminato i piselli, i fagioli, dove hai seminato le varie verdure. Ecco allora che si può ottenere un bel minestrone.

Intervento:

Dal momento che l'85% delle energie sono di tipo sessuale, le restanti energie di che tipo sono?

ENERGIE SESSUALI

Oberto:

Non sempre è facile distinguere le energie sessuali da quelle non sessuali.

Infatti, l'idea di ciò che è all'interno della sessualità o di ciò che si esprime all'interno della sessualità di ciascuno, è condizionata dal tipo di educazione che si è ricevuta o che si è subita. Per una persona il lavoro può essere espressione di sessualità, un fattore altamente creativo. Ad esempio, l'individuo può attingere alle proprie forze sessuali per esprimere al meglio un determinato lavoro.

È allora possibile indirizzare le proprie forze in questo modo, anziché attraverso dei rapporti fisici.

Ognuno può indirizzare le proprie forze come gli capita, da brava bestiolina, oppure usando la mente e, quindi, il libero arbitro: decidere di imparare anziché improvvisare.

Intervento:

Se in queste stazioni la destinazione delle anime è casuale, il compito dei Signori del Karma, che è quello di indirizzare queste anime, non serve più?

NOBILTÀ DI NASCITA

Oberto:

Non si tratta tanto di una selezione di anime quanto di una distribuzione.

L'intervento dei Signori del Karma avviene, piuttosto (anche se i termini non sono esatti), da un punto di vista punitivo o di premio.

Il compito dei Signori del Karma è quello di stabilire, in base al karma prodotto dall'individuo, quale sarà la condizione di reincarnazione di quell'anima mentre, da un punto di vista damanhuriano, stiamo lavorando per creare un ambiente adatto per reincarnazioni di un livello alto.

E qui si innesca il problema della preparazione ideale di quella che noi chiamiamo nobiltà di nascita. Essa è determinata dall'essere più o meno vicini all'aspetto ideale della formazione. Non è detto, però, che un bambino il quale nasca da una coppia esoterica, con tutti i crismi di una condizione ideale, ecc. ecc., automaticamente acquisisca la nobiltà di nascita. La nobiltà di nascita rappresenta una condizione ideale di partenza, che dovrà essere mantenuta tramite un comportamento costante nel tempo, attraverso una serie di operazioni rituali che avverranno durante la crescita del piccolo. Questo potenziale 100 verrà a mano a mano mantenuto o si ridurrà in base a quanto avviene all'interno delle coppie e in base alla costanza dei rituali che interessano direttamente il bambino.

Se infatti il piccolo salta dei rituali, in quanto la temperatura dei genitori o di Damanhur non è sufficiente, il potenziale iniziale si abbassa.

Intervento:

La sessualità può esprimersi meglio in un rapporto libero o in un rapporto di fedeltà costante nel tempo?

Oberto:

Idealmente potrebbe esprimersi in maniera più libera, quindi al di fuori di un rapporto puramente di coppia. Però, in una società con una determinata formazione, con una determinata condizione e concezione e, soprattutto, con le limitazioni che poi gli stessi individui in genere si pongono, diventa un pasticcio.

L'uomo può fare qualunque cosa in maniera assolutamente pura se ne ha la capacità e la volontà indirizzata e se non si maschera dietro questa ricerca per fare ben altro. Il problema è soltanto quello, è un problema di verità o di non verità. Quindi, di per sé, non ci sono delle preclusioni all'ipotesi di matrimoni plurimi, come avviene presso altre popolazioni, però bisogna essere sicuri della paternità o maternità, proprio per una questione genetica. Poi, soprattutto, non deve crearsi una grande confusione.

Ricordo che, visto nella nostra concezione, ogni nascituro, in realtà, ha molti genitori. Infatti, oltre alla coppia che concepisce, ci sono i cogenitori che, dal punto di vista magico, forniscono le qualità, i geni, i quali, all'interno di una vera e propria ingegneria genetica, vengono inseriti nel nascituro.

In questo modo vengono aggiunti o tolti una serie di caratteri che hanno una certa preminenza e un certo rapporto reciproco. Vi ricordo che si tratta di un'operazione molto complessa. Per esempio, nel momento in cui si decide di togliere un possibile difetto cardiaco, ereditabile da parte del nascituro, non è sufficiente modificare il cuore, ma occorre anche cambiare, sempre ad esempio, anche il gruppo sanguigno e il colore degli occhi, in quanto ogni parte è collegata a molte altre. Esistono mappe che connettono ogni organo a una serie di condizioni più ampie, per cui, alla fine, questo bambino, dal punto di vista generativo, ha sì l'elemento di partenza sessuale che è quello dei genitori, ma in realtà è un composto di una grandissima quantità di altri elementi.

UNA FAMIGLIA ALLARGATA

Risulta quindi vera la condizione per la quale il figlio ha 6-8-10 cogenitori. In pratica, è come se ci fosse una famiglia allargata: anche se da un punto di vista genetico non è possibile avere direttamente dei geni combinati per formare l'individuo, da un punto di vista sottile, si tratta di una pratica normale. La complessità è, comunque, molto ampia.

Il problema, alla fine, è quello di chiedersi se vale la pena di fare questo lavoro, ed è un problema che mi pongo nel momento in cui siamo obbligati, per condizioni differenti, a interrompere, fermare o mantenere i vari rituali relativi ai figli e al loro livello di nobiltà di nascita. Quale sarà alla fine il risultato di un'operazione così vasta? Dipende da una complessità di fattori che a livello di responsabilità coinvolgono tutti quanti gli appartenenti al Popolo, proprio perché, soltanto oltre una certa temperatura è possibile ottenere risultati sufficienti.

Se poi questa temperatura in vari momenti, per vari motivi, scende al di sotto di un certo livello, si creano delle coagulazioni che non permetteranno una perfetta fusione dell'individuo, per cui rimarranno delle rotture, delle spaccature che idealmente non dovrebbero esserci. Concepire un figlio richiede un impegno di molti anni, in quanto si tratta di una formazione assai lunga. D'altra parte ricordo che con le figure dei cogenitori è come se aumentassimo la parentela tra damanhuriani, con nonni, zii e parenti di sangue.

Quindi, i figli, a mano a mano che passa il tempo, hanno una preziosità sempre maggiore perché l'investimento continua a essere immenso.

Intervento:

Come dobbiamo utilizzare la conoscenza in questo campo? Vorrei sapere se la produzione di questi "elementali" può avvenire anche al di fuori dell'atto sessuale.

Oberto:

No! Solo all'interno dell'atto sessuale.

Vivendo le 24 ore in maniera completa, facendo attenzione agli aspetti legati alla crescita, all'aspetto evolutivo, si crea una distillazione continua, si formano elementi di partenza più fini, più estesi.

Si genera una quantità energetica e la qualità che ne risulta è rappresentata dal prodotto.

Quantità e qualità si mescolano e il loro risultato è relativo alla partecipazione al Popolo, alle Vie, all'aspetto esoterico.

L'impegno individuale produce karma; sostituiamo la parola karma positivo o non positivo con la parola produzione di energia, qualità.

Se produci karma negativo esso potrà essere espresso anche nell'atto sessuale, se esprimi karma positivo darai vita a un distillato di partenza molto più puro.

SOGNO E SESSUALITÀ

Intervento:

Un rapporto sessuale che avviene nel sogno, interessa soltanto la sfera dei sogni o tutto il discorso della sessualità?

Oberto:

Può interessare il discorso della sessualità in un modo relativo però al mondo dei sogni.

Anche se avvenisse una eiaculazione notturna come conseguenza di un sogno erotico, all'interno quindi di una condizione di autosessualità, non si tratterà di un'espressione significativa sul piano energetico, a meno che questa forza che viene in ogni caso espressa, non sia conservata, come sogno o come carica emotiva, all'interno di una struttura in grado di conservare anche questa scintilla energetica, all'interno, ad esempio, di un territorio, magicamente rappresentativo come può essere quello di Damanhur. Per questo, i damanhuriani devono dormire un certo numero di notti fisse all'interno del territorio, proprio per vivere in una condizione energetica di popolo che mantiene una temperatura definita. Quando una persona invece comincia a dormire due, tre volte fuori dall'ambito del territorio "coperto", le proprie potenzialità, dal punto di vista energetico, calano considerevolmente.

È come se si trattasse di un pezzo di carbone che non è messo nella stufa e, a sua volta, oltreché non prendere fuoco, contemporaneamente abbassasse la temperatura di tutti quanti gli altri.

Ecco perché ci sono i territori riconosciuti, ecco perché esistono queste condizioni di potenza indispensabili a tali propositi.

Intervento:

Mi è parso di capire che la cultura e la morale esterna influiscano sul tipo di rituale. Ad esempio, un rapporto matrimoniale plurimo in Arabia viene normalmente accettato, mentre in Damanhur potrebbe creare delle difficoltà.

UN SALTO CULTURALE

Oberto:

Una persona che arriva in Damanhur porta con sé un determinato retaggio educativo, culturale, morale. Difficilmente riesce a non avere preconcetti. Bisognerebbe avere una sufficiente disciplina per eliminarli.

Una struttura sociale, civile completamente nuova, magica, presuppone senz'altro un enorme cambiamento dal punto di vista sociale. Il cambiamento che una persona compie quando viene ad abitare a Damanhur è un salto culturale considerevole, perché lascia un certo modo di concepire la proprietà, il lavoro; lascia la casa dove è sempre vissuto; si trova proiettato in un ambito sociale molto differente rispetto a qualunque contesto sociale da cui poteva provenire e, a questo punto, la persona può decidere di fare o meno un salto. Il fatto di venire a Damanhur, oltre a essere un salto culturale, è un salto magico molto grande non solo per il territorio, ma anche per le cose che poi a mano a mano avvengono. La persona può decidere con questo passaggio di affrontare un cambiamento radicale e lavorare effettivamente per mesi, anni, affinché questo avvenga. Però, appena avviene un calo di coscienza, ecco che affiorano le condizioni precedenti e, quindi, si "inquina" una condizione nuova con una concezione vecchia che si ripropone in base alla convenienza, allo stato di coscienza. Se la persona ha sufficiente forza e levatura individuale, è anche in grado di affrontare ulteriori cambiamenti rispetto a questa condizione. Quindi, può essere un individuo così coraggioso da avere sufficiente forza e umiltà per affrontare un cambiamento drastico. Immaginate di dover tagliare dei rovi; quando vengono tagliati una volta, questi ricresceranno e bisognerà, conseguentemente, tagliare una seconda, una terza volta e poi bisognerà rivoltare il terreno.

La persona veramente coraggiosa, umile, capace, evoluta, sa affrontare i cambiamenti in modo radicale e continuativo nel tempo. Spesso, l'individuo che vuol convincersi di fare delle cose purissime, in realtà fa gli affaracci propri, mascherati in mille maniere. Si tratta di una caratteristica umana che mi lascia perplesso.

Intervento:

Hai detto che queste forze e ciò che secernono sostengono alchemicamente la realtà. Con questa tua affermazione possiamo pensare che le varie essenze, le varie condizioni che si creano sostengono la divaricazione fra i due piani?

Oberto:

L'utilizzo delle forze sessuali permetterebbe un'autonomia considerevole della potenza di espressione dell'uomo senza dover ricorrere sempre a forze esterne, unità vitali, ecc. ecc.

Intervento:

In che percentuale operano, viste le premesse?

Oberto:

Le premesse mostrano solo quelle che sono le difficoltà. Per fare un esempio, la conquista della Luna è avvenuta nel 1969, ma prima di arrivarci si è dovuto fare tutta una serie di operazioni preliminari.

In tutto questo contesto dobbiamo considerare il valore della qualità della vita.

Bisogna stabilire quali cose sono importanti e allora ogni aspetto diventa proporzionale agli obiettivi primari.
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